
Care Socie, Cari Soci, 
mi chiamo Rafaela Pascoal e sono Ph.D in Diritti Umani: Tutela, Limiti e Evoluzione, 
dell’Università degli Studi di Palermo. Ho sviluppato negli ultimi anni una ricerca 
intersezionale sulle tematiche di genere, comunità LGBTQI+, migrazione, violenza, tratta 
di esseri umani e  vulnerabilità. 
La mia monografia - Motherhood in the Context of Human Trafficking and Sexual 
Exploitation - A Case Study on Nigerian and Romanian Women in Italy -  sarà pubblicata 
a breve con la casa Editrice Springer. Inoltre, sono un’attivista dell’Associazione Arcigay 
di Palermo, un’operatrice dello sportello La Migration e sono componente da sette anni 
del coordinamento anti-tratta di Palermo. 
La mia candidatura alla sezione di genere dell’AIS non si basa ovviamente sulla mia 
carriera accademica, essendo essa di breve durata, ma sulla possibilità di rappresentanza 
e dialogo. Non è il mio intento, in questa sede, di giocare la carta dell’intersezionalità, 
motto attinente a questa sezione, ma di attenzionare il focus verso pratiche di dialogo, 
innovazione e internalizzazione attraverso il mio personale contributo.   
In un periodo storico di fake news, in cui termini come “ideologia di genere” sono 
utilizzati per screditare il lavoro degli studiosi di genere e limitarne i diritti, il ruolo degli 
sociologi diventa ancora più importante, non solo nello studio della società e nell’analisi 
dei fatti, ma anche nell’attivismo e nel movimentismo. Quindi, il mio motto è quello di 
garantire il dialogo e la rappresentanza, uscendo dei confini del mondo accademico e 
potenziando i canali di comunicazione con i portatori di interesse e con la società. La 
sezione di Studi di genere, in quanto tale, ha la possibilità di rafforzare l’identità e la 
resistenza collettiva e le rappresentanze del Nord e del Sud di Italia. La mia proposta 
passa sicuramente attraverso un auspicabile rafforzamento dei legami con i portatori di 
interesse, attraverso di incontri tematici anche al di fuori dello spazio accademico e di 
favorire la partecipazione degli stessi all’interno degli eventi della sezione. 
 


